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1. INTRODUZIONE 

 

Nella nostra regione l' attivit�  di protezione civile è regolata dalla OHJJH�

UHJLRQDOH�Qƒ�� � �GHO�� � �GLFHP EUH�� � � � �“2 UJDQL] ]D]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�HG�

LQWHUYHQWL� GL� FRPSHWHQ]D� UHJLRQDOH� LQ� PDWHULD� GL� SURWH]LRQH� FLYLOH́ , che 

delinea le attivit�  di protezione civile a carico dei diversi enti locali. 

Le province in particolare forniscono: 

1. i dati interessanti la protezione civile per la predisposizione e 

l' aggiornamento dei piani e dei programmi regionali d' intervento; 

2. l' approntamento di eventuali piani e programmi provinciali, nonché 

assicurare l' integrazione degli stessi con quelli regionali e comunali; 

3. l' organizzazione e la gestione di attivit�  intese a formare nella 

popolazione la consapevolezza della protezione civile ed una idonea 

conoscenza dei problemi connessi. 

 

Come si può notare il compito principale affidato dalla legge alle 

Amministrazioni provinciali è relativo alla predisposizione dei piani e dei 

programmi provinciali di previsione e prevenzione sulla base degli indirizzi 

regionali. 

L©Amministrazione Provinciale ha inteso incaricare la nostra associazione 

di predisporre questo piano operativo elaborato al fine di coordinare gli 

interventi dei radioamatori dell©ARI nei casi di calamit�  interessanti il 
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territorio provinciale. 

Esso �  il primo che viene stilato e sar�  soggetto a modifiche e integrazioni 

future; descrive per sommi capi chi e cosa fanno i radioamatori, quali mezzi 

e attrezzature vengono usati e come gli stessi siano messi a disposizione 

della comunit�  per scopi di protezione civile, infine indica le norme e le 

modalit�  di allertamento e di intervento. 

 

 

2. CHI SONO E COSA FANNO I RADIOAMATORI 

�

Quello del Radioamatore �  un vero e proprio servizio di 

radiocomunicazione avente per oggetto l' istruzione individuale, 

l' intercomunicazione e gli studi tecnici, così come viene definito dal 

Regolamento delle radiocomunicazioni approvato nella Conferenza U.I.T. 

del 1979. I Radioamatori svolgono collegamenti via etere, util izzando 

apparati commerciali e alle volte anche autocostruiti, sperimentano appunto 

circuiti e apparecchiature talvolta progettate e realizzate in maniera 

interamente autonoma.  

La legge indica l' attivit�  di Radioamatore quale “scambio in linguaggio 

chiaro o con l' uso di FRGLFL� LQ� FDPSR� LQWHUQD]LRQDOH� ammessi, con altri 

radioamatori autorizzati, di messaggi di carattere tecnico riguardanti 

esperimenti radioelettrici a scopo di studio e di istruzione individuale” .  
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Va da se quindi che il Radioamatore sia una persona che intende 

approfondire lo studio, in qualche modo più diretto e immediato, del mondo 

delle radiocomunicazioni e dell' elettronica a lui strettamente correlata.  

Nel fare ciò, lascer�  per quanto possibile da parte la strumentazione 

eccessivamente commerciale che, pur permettendo la comunicazione tra 

individui in modo sicuramente più semplice, non permette certamente di 

capire quali siano i meccanismi che la rendono possibile. 

Di fatto, il semplice studio dei principali fenomeni che coinvolgono non 

soltanto le apparecchiature elettroniche, ma anche più strettamente il nostro 

stesso pianeta, portano subito all' interno di esperienze suggestive di non 

facile spiegazione a coloro che ancora non conoscono più da vicino le leggi 

e la quantit�  di elementi che intervengono durante un apparentemente 

semplice collegamento radio. 

I Radioamatori svolgono il proprio operato collegando in modo casuale altri 

radioamatori presenti in ogni parte del mondo, che si calcola possano 

aggirarsi intorno ai quattro milioni. In Italia sono circa 40.000.  

Per divenire radioamatori �  necessario sostenere una vera e propria sessione 

d' esame, giacché il Ministero alle Telecomunicazioni desidera verificare il 

grado di preparazione dei singoli aspiranti. L' esame si compone di due 

prove: quella teorica, basata sui circuiti radioelettrici, sul loro calcolo, sulle 

normative e su altre materie strettamente legate alle radiocomunicazioni. La 

rimanente prova (facoltativa) prevede l' utilizzo in ricezione e trasmissione 
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del codice Morse chiamato anche &: . 

Come accennato la prova di ricezione e trasmissione di segnali Morse �  

facoltativa. Il superamento di detta prova consente al novello radioamatore 

di ottenere l' autorizzazione a trasmettere anche nella gamma delle onde 

corte (fino a 30 MHz) con la massima potenza ammessa. Diversamente, �  

abilitato a trasmettere solamente nelle gamme di frequenza superiori con 

potenza non superiore ai 10 watt. Va altresì precisato che nella gamma delle 

onde corte �  possibile effettuare collegamenti diretti in tutte le parti del 

mondo (propagazione permettendo) mentre utilizzando le bande pi�  alte 

(con l' eccezione della banda dei 50 MHz) per poter raggiungere localit�  

distanti �  necessario utilizzare satelliti amatoriali appositamente lanciati, 

con tutto quello che ne consegue cio�  utilizzo di antenne particolari spesso 

attrezzate con motori che consentono l' inseguimento dei satelliti, giacché 

essi non sono geostazionari ma seguono determinate orbite e quindi durante 

la giornata hanno solo delle finestre temporali di acquisizione. 

Gli esami si tengono normalmente due volte l' anno presso la sede regionale 

del Ministero delle Telecomunicazioni, in Friuli Venezia Giulia la sede �  a 

Trieste. 

Il superamento dell' esame da diritto al rilascio della Patente di 

Radioamatore, che consente di trasmettere presso Stazioni di Radioamatore 

gi�  autorizzate. Per la costituzione di una propria stazione �  necessario 

richiedere l' autorizzazione all' installazione della stessa.  
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Ai fini del superamento dell' esame, la Sezione dell'ARI di Udine ogni anno 

propone dei corsi di preparazione serali durante i quali si ha modo di 

confrontarsi con i propri amici e colleghi aspiranti e con radioamatori gi�  

muniti di licenza ed operativi.  

 

 

 

 

Per queste peculiari caratteristiche i radioamatori dell' ARI, sin dal disastro 

del Polesine, si sono validamente affiancati alla Protezione Civile nel 

settore delle telecomunicazioni alternative d' emergenza, partecipando 

attivamente e insostituibilmente ai soccorsi nelle maggiori catastrofi 

avvenute nel nostro paese, entrando di diritto nelle liste nazionali e locali 

della Protezione Civile a fianco di altri enti come, ad esempio, CRI o ANA. 

I radioamatori hanno ricevuto innumerevoli attestazioni per il loro impegno 

e per la loro disponibile professionalit� . A tal proposito citiamo ad esempio 

la medaglia di bronzo al valor civile ottenuta per i soccorsi prestati durante 

il terremoto che colpì il Friuli Venezia Giulia. 

Una stazione di Radioamatore 
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Oggi nella nostra Regione i radioamatori sono impegnati a fianco della 

Protezione Civile Regionale e delle Prefetture. In queste ultime, così come 

in ogni provincia d' Italia, �  attiva una stazione radio che opera sulle 

frequenze radioamatoriali; la suddetta stazione �  affidata ad un operatore 

dell' Associazione Radioamatori d' Italia. Periodicamente vengono effettuate 

delle prove di sintonia con tutte le Prefetture d' Italia, con il Dipartimento 

della Protezione Civile e con il Ministero degli Interni a Roma. 

 

        

 

 

 

Per la Protezione Civile Regionale attualmente viene allestita una stazione 

radio al momento dell' emergenza; si prevede che possa essere messa a 

Radioamatori impegnati in trasmissioni di 
emergenza all' interno di tende 



 7 

disposizione, presso la S.O.R. di Palmanova, una struttura fissa che ospiter�  

una Stazione Radioamatoriale completa al pari di quelle oggi presenti nelle 

Prefetture. 

Nelle Sezioni ARI di Trieste, Gorizia, Pordenone, Manzano e Udine sono 

presenti e funzionanti delle Stazioni di Radioamatore che operano in tutte le 

bande consentite al Servizio di Radioamatore e che sono a completa 

disposizione per attivit�  di Protezione Civile. La Sezione Ari di Udine ha 

anche una sede staccata in Stazione Carnia che fa da riferimento per i 

Radioamatori del nord Friuli. La struttura sopra menzionata �  attrezzata con 

antenne ed apparecchiature operanti in tutte le frequenze e modi di 

emissione concessi ai Radioamatori. 

 

 

 

 

 

Un altro centro di coordinamento dell' ARI di Udine si sta creando a 

Cervignano; in localit�  San Daniele, grazie alla cortesia 

La stazione radio allestita presso la 
Sezione A.R.I. di Udine 

La sede del Coordinamento Alto 
Friuli della Sezione A.R.I. di 

Udine a Stazione Carnia 
(Venzone) 
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dell' Amministrazione Comunale, il gruppo locale di radioamatori �  in 

grado di riunirsi in un ambiente messo a loro disposizione. Anche in questa 

localit�  sar�  installata una stazione radio. 

Pochi i Comuni che hanno almeno le antenne radioamatoriali installate. 

Citiamo come esempio quelli di Villa Santina e Palazzolo dello Stella che 

hanno comunicato la presenza delle antenne presso le loro sedi Operative, o 

quelli di Amaro e di Palmanova che ci hanno segnalato l' intenzione di 

installarle al pi�  presto. 

 

 

 

 

Considerato che l' Associazione Radioamatori Italiani - ente morale - (sino 

al 1977 denominata Associazione Radiotecnica Italiana) �  nata nel 1927, lo 

statuto associativo non poteva prevedere che l' Associazione stessa avrebbe 

avuto anche compiti di Protezione Civile. La costante chiamata in campo in 

occasione delle varie calamit�  naturali portava il Governo Italiano ad 

emanare varie disposizioni per l' impiego dei Radioamatori in caso di 

La stazione radio allestita presso la 
Sezione A.R.I. di Gorizia 
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necessit� , come nel caso del D.M. 27 maggio 1974 denominato Decreto 

Togni dove i Radioamatori stessi venivano (e potrebbero oggi essere) 

automaticamente precettati in caso di necessit�  anche per sostituire il 

servizio telegrafico di stato. Così ad esempio �  avvenuto durante il 

terremoto del 1976 in Friuli dove alcuni nostri colleghi sono stati impiegati 

per la ricezione e trasmissione di fono e telegrammi in sostituzione degli 

uffici postali non pi�  funzionanti. L' associazione si �  così trovata nella 

necessit�  di costituire un gruppo organizzato di soci che si interessino alla 

protezione civile e che possano essere disponibili in prima battuta. Nasce 

così il C.E.R. (Corpo emergenza radioamatori), che dopo alterne vicende e 

dovendo adeguarsi alle varie normative emesse dallo Stato si trasforma in 

Organizzazione di Protezione Civile all' interno dell' associazione stessa con 

il nome di ARI-RE (Radiocomunicazioni di Emergenza). Oggi il gruppo 

conta in Regione circa 140 aderenti, di cui circa 50 appartengono alla 

Provincia di Udine.  

 

Da considerare che i Soci Ari in Regione sono circa 700 e che in caso di 

effettiva emergenza molti di loro anche se non iscritti all'ARI-RE possono 

tranquillamente affiancare il gruppo iniziale. 

L' ARI-RE della nostra Regione lavora in perfetta armonia ed interscambio, 

per cui eventuali difficolt�  di reperimento di personale da parte di una 

Provincia possono essere prontamente superate da un' altra. In quest' ottica 
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molte esercitazioni sono effettuate in collaborazione da tutti quattro i gruppi 

provinciali. 

 

   

�

�

�

�

�

 

 

 

3. STAZIONI DI RADIOAMATORE: CARATTERISTICHE E 

CAPACITÀ DI INTERVENTO IN CASO DI CALAMITÀ 

 

Le gamme di frequenza usate dai Radioamatori sono molte, consentendo 

quindi agli stessi tutte le tipologie di collegamenti, da quelli locali a quelli 

nazionali per arrivare ai collegamenti internazionali ed oltreoceano. Tale 

ampio spettro di frequenze consente anche l' attivazione contemporanea e da 

uno stesso luogo di pi�  maglie sia a breve sia a largo raggio. 

Vari sono i modi operativi usati dai Radioamatori: si parte dall' utilizzo del 

Una tenda allestita come Centro Operativo con all' interno la Stazione 
Radioamatoriale per le radiocomunicazioni di emergenza 
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codice Morse, della normale fonia per arrivare alle tecnologie pi�  avanzate, 

come la trasmissione digitale (packet) che consente di inviare via radio file 

di testo, programmi e quant' altro si possa utilizzare con un computer. Oggi 

�  anche possibile, con velocit�  relativamente alte considerato il mezzo di 

trasmissione (la radio) ed il fatto che non si usano collegamenti IXOO�GXSOH[ �� 

entrare in Internet. Ovviamente, per normativa, si utilizzano solo messaggi 

tra stazioni di radioamatore e siti di contenuti espressamente 

radioamatoriali.  

Nulla però impedisce, in caso di emergenza e con le autorizzazioni del caso, 

di entrare in server che consentano l' utilizzo completo della rete. 

Esiste poi la possibilit�  di trasmissione di immagini sia a scansione lenta 

(SSTV) che a scansione veloce (ATV). 

 

4. BANDE DI FREQUENZA UTILIZZATE 

 

Partendo dalle gamme di frequenza pi�  basse si può come di seguito 

elencare le principali caratteristiche: 

/ D�EDQGD�GHL�� � � �. K] ��

Questa �  la banda per eccellenza delle onde lunghissime o VLF (Very Low 

Frequency), che �  stata da poco autorizzata all' uso ai radioamatori italiani. 

In questa banda i segnali possibili sono esclusivamente di tipo Morse (CW), 

cio�  con modulazione di nota. Non �  possibile pertanto modulare in 
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trasmissione una voce, (in fonia) poiché la larghezza di banda non �  

sufficiente a garantire la comprensibilit�  del segnale trasmesso.  

Per questa banda gli apparati sono genericamente di tipo home made. Non 

ci risulta, infatti, che ne esistano in commercio. È una banda particolare che 

consente distanze limitate, ma che ha il fascino di una frequenza nuova, 

tutta da studiare, nel comportamento e nei risultati che permetter� . 

Per poter trasmettere comunque sono necessarie antenne piuttosto lunghe di 

tipo filare mentre la potenza effettivamente irradiata �  estremamente 

limitata dalla scarsa efficienza delle antenne e dalla potenza consentita 

nonché dall' assorbimento dell' ambiente circostante. A titolo di esempio si 

dir�  che i segnali digitali trasmessi dalle stazioni campioni di tempo (ad 

esempio il DCF 77 che trasmette appunto a 77 kHz. dalla Germania) 

emettono segnali con una potenza di parecchie centinaia di kilowatt per 

poter essere ricevute dai nostri piccoli orologi "atomici" che si basano per il 

funzionamento proprio su queste emissioni. 

%DQGD�GHOOH�RQGH�FRUWH�GD�� �� �D�� � �0 + ] � 

Entro questa gamma di frequenze esistono diverse finestre in cui �  

possibile, per un radioamatore, trasmettere e ricevere segnali di scambio di 

dati e in fonia. Il tipo di emissione pu�  essere generalmente in SSB (Single 

Side Band) ovvero a banda laterale. Trattasi di un tipo di modulazione alla 

quale sono state volutamente soppresse alcune parti delle emissioni che 

caratterizzano il segnale principale emesso dal trasmettitore. Queste parti 
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vengono poi ricostruite dal ricevitore che �  cos� in grado di analizzare il 

segnale in ingresso per poter decodificare l' informazione in esso contenuta. 

In questo modo �  possibile risparmiare potenza e ottenere cos� la possibilit�  

di effettuare collegamenti a pi�  alta distanza. Gli apparati utilizzati per 

questo genere di collegamenti sono generalmente commerciali vista la 

complessit�  della loro costruzione. È tuttavia possibile realizzare apparati 

altrettanto validi anche in home made.  

Le antenne richieste per queste gamme di frequenza possono essere di tipo 

verticale, filare o meglio di tipo direttivo.  

Le potenze massime ammesse in Italia raggiungono i 500 watt, ma gi�  con 

potenze notevolmente inferiori in particolari condizioni di propagazione �  

possibile raggiungere gli antipodi della terra mediante riflessione dei 

segnali radio grazie a particolari condizioni ionosferiche che consentono di 

raggiungere distanze elevatissime mediante l' effettuazione di balzi tra la 

superficie terrestre e gli strati elevati dell' atmosfera terrestre. Tutto ci�  in 

funzione delle macchie solari e dell' attivit�  della nostra stella in genere. �

%DQGD�GHL�� � �0 + ] � 

Di recente �  stato autorizzato l' uso di questa banda anche ai radioamatori 

dotati di patente speciale (quelli che non hanno effettuato o superato la 

prova di CW, ma che tuttavia hanno superato l' esame teorico). In questa 

banda particolare valgono le considerazioni di cui al punto precedente, con 

la precisazione che �  possibile, con una certa facilit�  costruttiva, realizzare 
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transverters che, collegati, ad apparati che trasmettono e ricevono su 

gamme diverse (preferibilmente sulla banda delle onde corte), possano poi 

funzionare sui 50 MHz.  

Generalmente le antenne per la banda dei 50 MHz sono di tipo direttivo, 

anche se possono essere utilizzate quelle verticali con una certa limitazione 

in fatto di risultati ottenuti. 

%DQGD�GHL�� � � �0 + ] � 

La banda dei 144 MHz �  una banda piuttosto versatile che consente di 

utilizzare modi molto diversi di trasmissione, ad esempio CW, SSB e fonia 

in modulazione di frequenza. E'  la gamma per eccellenza in cui �  pi�  

utilizzato il packet, ovvero segnali digitali per consentire di collegare 

particolari stazioni gestite da un computer che funge da banca dati. 

Per questa banda sono diffusissimi gli apparati portatili utilizzati per la 

maggior parte in fonia a modulazione di frequenza. 6X� TXHVWD� EDQGD�

YHQJRQR�HIIHWWXDWH�OH�WUDVP LVVLRQL�GL�HP HUJHQ] D�LQ�FDVR�GL�FDODP LWj �SHU�

FROOHJDP HQWL�ORFDOL. 

Inoltre in questa banda sono presenti i ponti ripetitori, che consentono 

collegamenti in fonia da quasi tutte le parti della Regione.  

Le antenne per questa banda sono le pi�  diverse. Dalle piccole a gommino, 

presenti sugli apparati portatili, a quelle direttive a 20 e pi�  elementi, 

necessarie per collegamenti mediante riflessione sulla superficie lunare.  

In questa banda, le tecniche e le tecnologie sono quindi le pi�  diverse e 
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utilizzate per gli scopi pi�  vari, le potenze in uso vanno da pochi milliwatt a 

500 watt. 

%DQGD�GHL�� � � �0 + ] � 

Per questa banda valgono in parte le considerazioni citate per la banda dei 

144 MHz; la propagazione delle onde radio, in questa gamma, risente 

fortemente della presenza di ostacoli fisici (colline, palazzi ecc.) ed i 

fenomeni di riflessione sono meno frequenti, quindi pi�  difficili da 

sfruttare. 

Le antenne utilizzate partono dalle collineari (antenne verticali allungate) e 

raggiungono le direttive con un numero di elementi molto elevato. Talvolta 

possono essere utilizzate anche le antenne paraboliche. 

%DQGD�GHL�� � � � �0 + ] �H�VXSHULRUL� 

Da qui in poi esistono finestre di frequenza che raggiungono le microonde, 

ovvero le frequenze utilizzate dai telefonini e anche pi�  elevate. Oggi sono 

maggiormente usati i 1200 MHz per collegamenti in fonia, principalmente 

per il trasferimento dei segnali dei nodi digitali (packet).   

 In questa gamma di frequenze diventa sempre pi�  necessario fornirsi di 

strumentazione e apparati particolarmente sofisticati. Per queste frequenze 

diviene spesso necessario realizzare apparati autocostruiti. Le tecnologie a 

disposizione ed i progetti per questo genere di trasmissioni radio esistono in 

gran quantit� , ma �  necessario l' utilizzo di particolari attrezzature e 

materiali non sempre facilmente disponibili. Per questa banda le antenne 
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pi�  diffuse sono di tipo paraboloide, ma vengono installate sempre pi�  

spesso antenne di tipo direttivo. 

9 HGLDP R�LQ�GHWWDJOLR�TXDOL�VRQR�OH� IUHTXHQ] H�P DJJLRUP HQWH�XVDWH�SHU�

VFRSL�GL�3URWH] LRQH�&LYLOH��

� � �H�� � �P ��(7 e 3.5 MHz): sono frequenze utilizzate per i 

collegamenti nazionali tra le Prefetture, il 

Dipartimento della P.C. ed il Ministero 

degli Interni a Roma, ma possono essere 

usate anche a livello locale per particolari  

collegamenti. 

�

� � ��� � ��� � �P ��(28, 21,14 MHz): sono frequenze in genere utilizzate per 

collegamenti internazionali.  

 La banda dei 10 metri si pu�  anche usare 

a livello locale. È abbastanza simile alla 

Banda Cittadina (C.B.), ma a vantaggio 

dei Radioamatori c' �  la maggior banda 

concessa e la potenza utilizzabile (300 

Watt a confronto dei 5 possibili ai C.B.). 

�

� �P ���� � �H�� � �FP ��(MHz)�� sono frequenze prettamente utilizzate per 

i collegamenti locali. È il sistema 

maggiormente usato in Protezione Civile. 

 Su queste frequenze sono installati i ponti 

ripetitori e vengono fatti funzionare i 

trasponder. 

 

Come abbiamo visto in precedenza ci sono anche altre frequenze a 

: $ 5 &��������(10,18, 24 MHz) 
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disposizione dei radioamatori (ad esempio i 50 MHz). Tali frequenze, anche 

se teoricamente possono essere usate in caso di emergenza, non sono oggi 

sfruttate ai fini di protezione civile. 

�

�

5. APPARECCHIATURE IN USO 

 

Le tre principali tipologie di apparecchiature usate dai Radioamatori sono: 

� �� � 67$=,2 1,� ) ,66( �� stazioni di radioamatore installate in pianta stabile 

all' interno di abitazioni. Gli apparati sono in genere di discrete dimensioni 

ed alimentati con tensione di rete. Le antenne usate sono di dimensioni 

abbastanza ingombranti, montate su supporti sui tetti delle abitazioni o, su 

piccoli tralicci. Le potenze usate sono in genere le massime concesse.  

 

 

 

  

 

 

 

 

� �� �67$=,2 1,�0 2 %,/ ,�( �67$=,2 1,�75$632 57$%,/ ,� �le apparecchiature 

Ricetrasmettitori fissi in una stazione 
di Radioamatore 

Le antenne fisse installate presso 
la Sezione A.R.I. di Udine 
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mobili sono di dimensioni contenute e lavorano un genere a 12 volt. 

Vengono montate a bordo degli automezzi. Le apparecchiature trasportabili 

hanno in genere le caratteristiche di quelle mobili, ma, pur funzionando 

sempre a 12 volt, sono leggermente pi�  ingombranti, di maggior potenza e 

difficilmente installabili su un mezzo in movimento. Sono dunque pi�  

adatte ad un' installazione “campale”  all' interno di tende o altri centri 

operativi provvisori. La tecnologia sta riducendo sempre di pi�  le 

dimensioni delle apparecchiature, tanto che alcuni apparati di notevole 

potenza e funzionanti su tutto lo spettro radioamatoriale sono oggi pi�  

piccoli di una stazione mobile di alcuni anni fa funzionate solo su V/UHF 

con potenze ridotte. Sino al 2000 la normativa consentiva l' uso per i mezzi 

mobili di apparati funzionanti per frequenze superiori a 50 MHz e con 

potenza non superiore a 10 watt. Ancora prima del 2000 per utilizzare fuori 

dal proprio domicilio apparecchiature su frequenze inferiori ai 50 MHz o 

comunque con potenze superiori ai 10 watt il radioamatore doveva chiedere 

espressa autorizzazione al Ministero delle Comunicazioni almeno 15 giorni 

prima del presunto spostamento di stazione, e non poteva comunque 

muoversi sino all' arrivo dell' autorizzazione stessa. Dal primo semestre del 

2001 era decaduta tale norma e quindi il radioamatore poteva trasferire in 

libert�  qualsiasi apparecchiatura al di fuori del proprio domicilio, ma non 

ancora di trasmettere in movimento su frequenze al di sotto dei 50 MHz. 

Dal 2002 anche questa barriera �  definitivamente caduta con l' emanazione 
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del nuovo regolamento sui Radioamatori. 

Le antenne usate su mezzo mobile hanno dimensioni contenute, e quindi 

con un' efficienza relativamente ridotta rispetto a quelle installate sulle 

abitazioni, anche in considerazione della diversa altezza di installazione. 

Per installazioni di tipo “campale”  �  possibile montare a terra antenne di 

maggior efficienza. 

 

     

 

 

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Veicolo mobile attrezzato per divenire stazione fissa. Si notino le antenne per 
uso veicolare di ridotte dimensioni fissate sul tetto del mezzo ed usate quando 

il mezzo �  in movimento.. Si sta eseguendo il montaggio di antenne di tipo 
portatile con dimensioni rilevanti su pali fissati al terreno per avere una 

maggior efficienza. 
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� �� �67$=,2 1,�32 57$7,/ ,: sono i cos� detti “palmari”  cio�  apparecchiature 

di ridottissime dimensioni alimentati da batterie interne o intercambiabili. 

Possiedono antenne incorporate. 

Le potenze erogate sono relativamente basse (intorno ai cinque watt). Le 

stazioni portatili in configurazione palmare, hanno una portata ridotta e 

vengono utilizzate per collegamenti a corto raggio e per collegamenti 

Ancora un veicolo con apparecchiature mobili e trasportabili. Anche in questo 
caso la vettura �  attrezzata per poter, da ferma, innalzare un'antenna di discreta 

efficienza ed in questo caso effettuare collegamenti anche in HF a lunga 
distanza. 

Centri operativi installati all' interno di tende con apparecchiature 
radioamatoriali di tipo trasportabile. 
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tramite i ponti ripetitori o i trasponder. La loro efficienza aumenta qualora 

vengano collegati ad un' antenna esterna o a quella di un mezzo mobile.  

           

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricetrasmettitori palmari 

Si noti, sopra l' alimentatore, l' immancabile palmare 
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6. MODI DI EMISSIONE 

 

In genere per l' emergenza si usa la modulazione in FM sulle frequenze 

superiori ai 30 MHz, mentre per i collegamenti in HF il tipo di modulazione 

usata �  la SSB. Viene usato anche il packet, che consente il trasferimento 

mediante computer di testi e file attraverso le onde radio. 

Con questo sistema i radioamatori hanno una rete internazionale che 

consente in tempo praticamente reale il collegamento con tutta l' Europa. 

Esistono dei BBS radioamatoriali dove vengono scambiati bollettini e 

messaggi di interesse radioamatoriale, che in poche decine di minuti, 

sempre attraverso le onde radio, possono essere diffusi a livello nazionale 

ed oltre. 

Una variante del sistema �  l' APRS che consente di seguire sempre in tempo 

reale lo spostamento di un automezzo dotato di ricevitore GPS e di 

impianto radio, o di conoscere la posizione di una stazione fissa che 

trasmetta i dati APRS. 

Le velocit�  di trasmissione dei dati vanno dai pi�  comuni 1200, 2400, 9600 

Bit/s a portata utente con apparecchiature commerciali adattate funzionanti 

in V e Uhf fino ai 38.400 bit/s delle reti “basse”  di trasferimento ed ai 1,228 

Mbit/s (si stanno sperimentando anche velocit�  superiori) delle reti “alte”  di 

trasferimento funzionanti sui GHz in cui i Radioamatori autocostruiscono 

apparati, modem, ed antenne. 
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Il sistema di trasmissione in Packet, molto diffuso nelle Stazioni casalinghe 

dei Radioamatori, si sta evolvendo lentamente nella Protezione Civile anche 

se oggi viene ancora preferita la trasmissione dei messaggi in fonia. 

Crediamo che il sistema potr�  veramente evolversi solo quando si avranno 

postazioni fisse all' interno dei Comuni o delle Sedi operative della P.C. 

In via di sperimentazione �  poi il sistema $�3�5�6� (Automatic Position 

Reporting System) il quale richiede per�  l' installazione di ripetitori digitali. 

Una schermata di un programma 
di bbs radioamatoriale.  

Schermata di un programma di APRS. Si 
notino le icone che indicano la posizione 
geografica delle stazioni radioamatoriali 

presenti. 
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7. RETI E MAGLIE 

 

Nella predisposizione delle frequenze da utilizzare per le previste maglie e 

reti ARI-RE sono state tenute in considerazione le difficolt�  di 

collegamento dovute alla configurazione orografica delle zone in esame. 

Per eliminare eventuali zone d' ombra in aggiunta ai ripetitori fissi sono stati 

individuati dei siti dove collocare dei trasponder mobili. Per le maglie locali 

isoonda V/UHF sono da impiegare prioritariamente le seguenti frequenze: 

VHF - 145.450 MHz Frequenza regionale di chiamata ARI-RE, di 

allertamento, di esercitazione, maglia regionale ordinaria (salvo 

disponibilit�  ponti) altrimenti rete INFO isoonda. 

VHF - 145.500 MHz Maglie locali ordinarie  

UHF - 433.450 MHz Maglie locali ordinarie 

 

Da una recente esercitazione �  stato evidenziato come quasi tutti i Comuni 

della Carnia siano raggiungibili dalla Prefettura o dalla Sala Operativa 

Regionale in diretta sulle VHF, quindi senza l' ausilio di ponti ripetitori, da 

stazioni montate su autovettura. Questo dimostra la grande potenzialit�  

delle reti dei radioamatori. Chiaramente dove possibile sar�  preferibile 

effettuare i collegamenti attraverso i ripetitori o i trasponder per avere un 

contatto pi�  stabile e sicuro. Pi�  difficile la situazione verso il Tarvisiano, 

dove invece l' uso dei ponti ripetitori �  quasi obbligatorio.  
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Per le reti nazionali ARI-RE sono da impiegare le seguenti frequenze: 

HF - 7.045 MHz (diurna) 3.625 MHz (notturna) rete nazionale di 

coordinamento per stazioni interne all'area di emergenza. 

HF - 7.065 MHz (diurna) 3.647 MHz (notturna) rete nazionale di 

coordinamento per stazioni esterne all©area dell' emergenza. 

HF - 7.085 MHz (diurna) 3.665 MHz (notturna) rete nazionale per traffico 

postale da e per le zone colpite. 

 

Le reti digitali (Packet e APRS) funzionano prevalentemente sulle 

frequenze che vanno da 144.800 ai 144.987.5 MHz, anche se 

sperimentalmente sono attive emissioni in altre frequenze. 


